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cato, una ant i tes i , una concorrenza assolu ta . 
È bene, quindi , precisare, perchè la dispo-
sizione del l 'ar t icolo non è a b b a s t a n z a espli-
cita, e si presta anzi all 'equivoco ! 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Tovini. 

T O V I N I . Chiedo alla cortesia del mini-
stro, dell 'onorevole relatore ed anche del-
l 'onorevole Rossoni uno schiar imento per 
quan to r iguarda la difesa e la tu te la dell'or-
ganizzazione delle medie e piccole aziende 
industriali , agricole e commerciali , in rela-
zione al comma p r imo di ques to art icolo. 

Possono queste aziende costi tuire un 
s indacato ? ovvero vien loro negato il dir i t to 
di costituire un sindacato, e si a m m e t t e solo 
un dir i t to di rappresen tanza speciale nei sin-
dacat i dei dator i di lavoro ì 

Credo che la quistione che ho i l lus t ra to 
un momento fa, merit i uno schiar imento e 
una risposta precisa. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Salvi. 

SALVI. Io vorrei chiedere uno schiari-
mento , r i ch iamando l ' a t t enz ione del Go-
verno sopra un f a t t o di una certa impor-
t anza ; mi riferisco a quella pa r t e dell 'arti-
colo 6 che dice che non può essere consenti to 
in un luogo più di una associazione per cia-
scuna categoria di da to r i di lavoro, profes-
sionisti, ecc. 

Orbene, t u t t i sanno che una categoria 
di lavorator i che fino adesso non è s t a t a 
ancora considerata dalla Camera, a propo-
sito di questo disegno di legge, è quella dei 
liberi professionisti , la quale ha già na tura l -
mente le sue associazioni r appresen ta te da-
gli organi professionali. . . ( In terruz ioni) . 

Una voce. All 'articolo 21. 
SALVI. Va bene : questo articolo si ri-

collega con l 'art icolo 5 e con l 'art icolo 21. 
In ogni modo, dicevo, il Governo, il legisla-
tore non si è nascosto ' questo f a t t o nuovo, 
anzi ha de t to che gli ordini dei professio-
nisti seguitano ad essere regolati dalle stesse 
norme adesso vigenti, in a t tesa di un Regio 
decreto il quale dirà quali saranno i f u tu r i 
ordinament i . 

Orbene mi pare che questo caso sia della 
massima impor t anza . ( Interruzioni) . 

T u t t a la pa r t e sindacale era uscita da-
gli ordini per passare ai s indacat i che si 
erano costituiti , di modo che agli ordini dei 
professionisti non era r imas ta che la pa r te 
disciplinare e la conservazione del cosidetto 
decoro professionale. -

Ormai con quanto precisa l 'articolo 6 
ev identemente al s indacato professionale 

passa anche la pa r te disciplinare, in quan to 
fa pa r t e in tegran te della disciplina del la-
voro. Se deve agire s indacalmente , questo 
organismo deve possedere ed imporre anche 
la disciplina, e quindi ne viene un cont ras to 
che acuisce quella disposizione dell 'articolo 
6 per cui non possono coesistere due orga-
nizzazioni simili. Ecco perchè mi sono per-
messo di r ichiamare l ' a t tenzione dell 'ono-
revole ministro sopra questa disposizione, 
perchè, quando sara il momen to venga te-
nu to conto della mia osservazione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Caprino. 

C A P R I N O . Volevo chiedere un ch i a : 

r imento simile a quello che ha chiesto l 'ono-
revole Arr ivabene affinchè sia t e n u t o par t i -
colarmente conto di quelle che sono le a-
ziende di t r aspor to e della par t icolare si tua-
zione in cui si vengono a t rovare , anche per 
le condizioni speciali del loro patrimonio.. ' 

Quindi mi pare che una chiarificazione 
sia necessaria da pa r t e del ministro, per 
quanto si riferisce al quar to capoverso del-
l 'art icolo 6, nel senso cioè che quella ecce-
zione appare fin d 'ora oppor tuna senza spe-
cificazioni ulteriori, perchè credo anche io 
che questo articolo 6 t roverà il suo mag-
giore discipl inamento nell 'applicazione pra-
t ica di vol ta in vol ta che si t r a t t e r à di 
applicarlo. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Rossoni. 

ROSSONI . Io debbo fare alcune dichia-
razioni molto preci-se, perchè mi pare che 
noi non dobbiamo scostarci mai dal principio 
uni tar io, che in fo rma t u t t a q u a n t a la legge, 
quando par l iamo di organizzazione. 

L 'a l t ro giorno, nella discussione gene-
rale, io ho osservato che è deli t tuoso divi-
dere il mondo operaio in parecchie organiz-
zazioni, e ho difeso il principio della u n i t à 
sindacale nel lavoro. Qui debbo dire, da-
van t i alle proposte che sono s ta te f a t t e di 
emendament i , che noi non in tend iamo r i tor-
cere l ' a rma, usa ta contro il lavoro per molto 
t empo, contro i da tor i di lavoro. Come c'è 
e noi p re tend iamo che ci sia una un i tà sin-
dacale dei lavorator i , r i tengo che sia inte-
resse degli stessi lavorator i avere di f ron te 
una sola organizzazione di dator i di lavoro 
di una grande indus t r ia o categoria. 

Io sono s ta to interessato a occuparmi 
della questione della così de t t a media e pic-
cola indust r ia . L 'amico Tovini ha par la to 
anche lui di questa questione. Ebbene , io 
dichiaro che non credo che ci sia u n a media 


